
 
 

 

 

 

Carissima grande famiglia di A T K Y E ! 

 

La scuola si è aperta il 23 gennaio. Dopo il 

volo abbastanza comodo con la compagnia 

Neos, via Zanzibar, arrivo a Mombasa il 27 

gennaio. Ho già dimenticato le lungaggini 

burocratiche per ottenere il visto d’entrata in 

Kenya; ringrazio mia figlia Manuela e la tour 

operator Orietta.  Percorrere l’ultima tratta 

fino alla Bambakofi Academy è 

impressionante perché mi fa capire quanto 

danno ha fatto il lungo periodo di siccità: interi 

palmeti soffrono e dove prima si 

raccoglievano le deliziose noci di cocco ora 

penzolano assetate foglie al vento. 

 

 L’arrivo a scuola è assolutamente folle ! 

Canti e balli fino sulla strada….il furgoncino 

fatica ad avanzare. Tutti a cantare e ballare 

per darmi la Benvenuta ! allieve/i e maestre/i, 

giardinieri e direttrice direttore, tenendo in 

mano dei pannelli decorati con varie scritte e 

disegni.  C’è pure la cinepresa professionista 

di Alessandro, il futuro aspirante ad un 

premio Oscar! Accanto a lui l’amica Heliana 

con il figlio diciottenne Samuele e l’amico 

Luca, arrivati da Firenze già da un paio di 

settimane. Per fortuna è venerdì e ho due 

giorni per disfare le valigie, organizzarmi, 

riposare e salutare il mare.  Sono curiosa di 

conoscere subito i quattro  

       

Volontari arrivati prima di me alla Bambakofi 

Academy. Mi accolgono calorosamente,  

anche un po’ curiosi di conoscermi.  

La curiosità è reciproca. Leonardo il bancario, 

persona dolce e affettuosa, sarà il primo a 

partire dopo la sua esperienza di due 

settimane e mezza. Estelle la poetessa e 

fotografa, spesso fra le nuvole, fragile eppure 

forte nello stesso tempo. Sempre positiva e 

benevola anche dopo l’esperienza negativa 

vissuta proprio da noi, una sera. E’ ripartita 

dopo 4 settimane vissute a contatto con il 

mondo bambakofiano. Anche Leandro il 

cacciatore con il suo sorriso e la sua 

passione per il mondo agricolo si è fermato 

per 4 settimane a condividere la quotidianità 

della scuola.  Alessandro il civilista e regista è 

sul posto perfino cinque giorni prima della 

riapertura.  I primi scolari arrivano il 23 

gennaio, le lezioni regolari riprendono il 

giorno dopo. Alessandro ha quindi tutto il 

tempo per istallarsi e guardarsi in giro. E’ 

presente con i suoi strumenti di lavoro a 

filmare il mio arrivo. Sarà anche l’ultimo di 

questo gruppo a ritornare a casa. 

 

 
 

A metà febbraio arrivano i rinforzi.  Adelaide e 

Djamila, le due studentesse del DFA 

all’ultimo anno, diffondono una grande carica 
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di energia in tutta la scuola. Una brevissima 

esperienza di volontariato di quasi due 

settimane è vissuta pure da Emma la dolce, 

accolta calorosamente da tutte/i presenti. Si è 

presa una breve vacanza dagli studi all’Uni di 

Ginevra e si inserisce subito nel lavoro con i 

bimbi. E’ bello e spesso divertente essere in 

tante/i a vivere la quotidianità di questa 

fantastica BAMBAKOFI ACADEMY !  Una 

settimana prima del mio ritorno a casa ho il 

piacere di dare la Benvenuta a Letizia della 

Leventina. C’è subito entusiasmo per questa 

simpatica psicologa interessata a conoscere 

il nostro progetto educativo. Si fermerà per 

due mesi abbondanti. 

 

Tra le molte attività da svolgere dai volontari 

c’è l’essere presente alle 4 giornate di svago 

al mare.  Le famose Beach days sulle 

bianche sabbie della spiaggia Garoda.   Si 

svolgono anche quest’anno, di sabato 

pomeriggio, per due classi (8+2, 6+3, 4+5, 

7+1). Solo Letizia non ha potuto partecipare, 

perché al suo arrivo il programma era già 

stato completato.  Chiedo a tutte queste care 

persone di fare un riassunto del loro vissuto, 

per allegare la loro voce al mio racconto.   

 

 
 

Devo per forza perdere due parole anche per 

i grandi momenti passati durante quattro 

pomeriggi di sabato al mare.  Si ripetono ogni 

anno e ogni anno ci sono dei momenti diversi 

e davvero molto speciali. Come i balli 

inventati per esibirsi davanti a me, le recite 

preparate e cantate in cui esprimere la 

gratitudine per far parte di questo bel progetto 

educativo.  Alessandro fissa con la sua 

cinepresa molti di questi momenti in spiaggia 

tra l’allegria del divertimento in acqua e le 

esibizioni sulla sabbia.  Il suo lungo 

cortometraggio sarà presto disponibile. 

 

Quasi mi dimentico di Radek e Julia, gli amici 

partiti da un’isola germanica dove vivono e 

lavorano. Radek era già venuto in passato 

per far divertire la nostra scolaresca.  Da 

allora è rimasto in contatto con Norman, il 

civilista del 2019. Ora mi chiedo: Radek e 

Julia sono dei volontari oppure 

semplicemente dei “Besucher”, dei visitatori 

che si fermano da noi anche a dormire per 

alcune notti? Pure loro presenti tra le onde al 

Garoda a giocare coi bimbi. Dopo si va da 

Anna a mangiare un gelato offerto da Radek. 

Mhm che bontà !  Mi sto godendo ancora il 

gelato quando vedo un signore venire nella 

mia direzione, le braccia aperte per un 

grande abbraccio.  Non ci posso credere, è 

l’amico Alfiero, perduto da anni, e c’è pure 

sua moglie Rosa !!!  Prima di proseguire il 

viaggio Radek e Julia si fanno una bella foto 

con tutte le classi e portano in cucina 7 

sacchi di riso e uno di fagioli.  GRAZIE ! 

Quanto dureranno per tutte le bocche 

affamate da nutrire ogni giorno ?   

 

Le visite alla nostra scuola sono numerose, 

quest’anno. E naturalmente tutte molto 

gradite e apprezzate.  Alfiero e Rosa, questi 

amici ritrovati, sono tra i primi visitatori. Ci 

conosciamo da quando avevamo appena 

comprato il terreno per costruire la scuola. 

Grazie ai loro contatti abbiamo ottenuto in 

seguito un finanziamento dalla Regione Alto 

Adige per la costruzione del secondo blocco 

di aule e per il dormitorio maschile.  

Manuela e Hans Brujin ritornano dopo gli anni 

del Covid e sono in compagnia delle amiche 

Inge e Giorgina.  Portano molti doni da 

distribuire tra gli studenti; un’importante 

donazione in cash da cambiare nella moneta 

locale è stata versata in banca.  Per una 

vacanza di una sola settimana ci raggiunge 



Claudia con l’amica Veronica, per la quale è 

la prima visita alla scuola. Finalmente si 

incontra con Emma Zawadi, ormai in 4° 

classe, da lei sostenuta.  

 

Il 22 febbraio c’è grande panico.  Brucia 

l’albergo BARRACUDA e domani arriva 

l’amico Thomas ! con camera fissata proprio 

lì !!!  Tra incertezza e scambi di messaggi con 

la tour operator fissiamo il suo soggiorno 

nell’albergo SunPalm, con vista mare e 

accesso diretto.  Questo grave incendio è 

scoppiato nel villaggio turistico Mbuyu sulla 

strada centrale di Watamu. Il forte vento ha 

subito colpito il Barracuda dirigendosi verso il 

mare dove ha distrutto il Mapango con 

ristorante, piscina e discoteca.  Per fortuna 

ha risparmiato altre strutture turistiche e quasi 

tutto il villaggio di Watamu.  Solo pochi 

negozietti locali sulla via centrale sono stati 

gravemente danneggiati dal fuoco.  Se il 

vento avesse soffiato in un’altra 

direzione…………. altro che tre strutture 

turistiche andate in fumo !  Questo incendio è 

grave; molte persone perdono il lavoro e 

faticheranno a mantenere la propria famiglia.  

 

 
 

Le mie figlie Manuela e Daniela arrivate a 

Watamu mi accompagnano in spiaggia e 

durante le mie lunghe nuotate.  Qualche 

giorno dopo ci raggiunge Antonella.  Siamo 

tutte molto prese dagli acquisti di prodotti 

artigianali da vendere sui mercatini in Ticino.  

Alessandra Mordasini e il suo Gruppo Yoga, 

20 persone, arriva una mattina di metà 

febbraio per sedersi nei banchi di scuola 

preparati per assistere ad una lezione sul 

Kenya tenuta da alcune allieve/i e dal 

maestro di storia. Dopo la visita alle varie 

classi è tempo di godersi il semplice ma 

ottimo menu della mensa dai nostri quattro 

cuochi esperti di pasti semplici. Tutte/i 

entusiaste/i di questa esperienza.  Intanto i 

giorni volano…anche per le mie figlie. 

L’ultima sera ci permettiamo il lusso di cenare 

insieme al ristorante più “lussuoso”, il 

Hemingway’s !  

Molte altre persone hanno fatto visita alla 

nostra scuola durante la mia permanenza.  

Per esempio Luisa, Ornella e Silvana 

offrendo un dopo-scuola divertente giocando 

a TOMBOLA con ricchi premi.  Anche Jane, 

respondbile locale di Childrenforafrica, la 

ONG con sede a Lugano con la quale 

collaboriamo da sempre.  Il nostro migliore 

studente 2022, Justin, ci è stato a suo tempo 

affidato da Jane.  Prisca e Nicola, inquilini per 

un paio di settimane alla House Sunflower, si 

occupano di una scuola simile alla nostra nel 

villaggio di Timboni. A loro affiderò un paio di 

valige piene di articoli artigianali da esporre 

nei vari mercatini in Ticino.  

 

Le cene consumate in vari ristoranti 

frequentati soprattutto da noi Mzungu sono 

davvero tante.  Con persone care, a passare 

dei momenti relax e pieni di buon umore.  O 

anche a parlare di qualche problema. A cena 

con i volontari, cambiando ogni volta 

ristorante. Con Heliana. Con Thomas e i 

volontari oppure con Thomas e i due direttori 

della scuola. Con Alfiero e Rosa, a scoprire 

un nuovo ristorante aperto da poco e dove si 

mangia bene.  Con Ornella e Silvana, ma 

anche con Luisa, all’Ascot, la tipica e ottima 

pizzeria (non solo) che presto cambierà 

proprietario. Dopo 30 anni, Carmen e Carlo 

non ce la fanno più di portare avanti la loro 

attività di albergatori.  Intuisco la loro 

sofferenza per questa decisione.  

 



Le RIUNIONI particolari iniziano con il BOG, 

ovvero Board of Governors il 14 febbraio in 

presenza di Manuela e Antonella del comitato 

di Atkye.  E’ San Valentino, ho ricevuto già un 

paio di letterine d’augurio preparate da un 

gruppo di ragazzine. La riunione è fissata per 

le 16.00, inizia con mezz’ora di ritardo. Gli 

argomenti trattati sono numerosi, tra cui 

l’informazione sulla Junior Secondary School.  

Siamo in 9 persone a parlare di Green 

Section, Junior Secondary, school farm, solar 

panels e altro ancora. Dopo più di due ore ci 

salutiamo e finiamo la serata allegramente al 

ristorante Visiwa per onorare S. Valentino  

 

      

Una settimana dopo affrontiamo altri 

argomenti durante la riunione con i maestri. 

Parliamo della nuova divisa per allieve/i della 

ex 7°classe, ora in 1°Junior Secondary. Una 

commissione interna farà delle proposte. 

Prendo nota della sostituzione di due 

insegnanti passate alla scuola pubblica e 

dell’assunzione di due nuovi insegnanti per la 

Junior Secondary, Ionica e Henry.  Infine 

resta la riunione con tutte le persone dello 

staff.    Tutto bene? Ci sono delle domande, 

suggerimenti, richieste precise? L’unico a 

farsi avanti con un suggerimento è il nuovo 

impiegato della Shamba, Kazungu. Tutti ad 

apprezzare il contributo straordinario a favore 

della Cassa di risparmio interna, la Sacco. 

 

La prima riunione estesa con i due manager 

(subito a fine gennaio) mi spiega la situazione  

creatasi con l’uscita da Casa Silvano di 

Nicholas e famiglia a causa di minacce molto 

serie alla sua persona da parte di alcuni ex 

allievi. Era successo in primavera del 2022. 

Oltre che capire voglio parlare con i quattro 

staff members responsabili di aver fornito 

delle informazioni non corrette a questi ex 

allievi.  Una faccenda delicata, deludente e 

davvero triste.  Per ristabilire la fiducia e 

togliere ogni dubbio è necessario informare 

tutto il personale.  E’ quanto faccio durante le 

due riunioni con i maestri e con tutte le 

persone dello staff.  

  

 
 

La lunga giornata con Mama Eunice Kagiri 

è un momento molto piacevole. Parliamo di 

ieri e di oggi, della sua vita di donna 

pensionata da ormai sei anni. Si sente ancora 

molto forte e con entusiasmo risponde alle 

chiamate di persone care in cerca di aiuto e 

alle sfide che la vita le presenta ogni tanto. 

Da parte mia la informo sullo sviluppo della 

“sua” Bambakofi Academy, in particolare 

sulla nuova Junior Secondary School iniziata 

proprio quest’anno. Si trova nella nuova aula 

costruita nel corso del 2022 ed è in 

collegamento con l’ex aula dell’ottava classe, 

trasformata in laboratorio di chimica.  Lo sa 

che anche l’anno 2022 è stato un trionfo per 

la nostra scuola? Come già negli anni passati 

i nostri allievi di fine corso primario hanno 

brillato e hanno fatto brillare la Bambakofi. La 

invito di farlo sapere al nuovo Governor di 

Kilifi, eletto in agosto, e di portargli i miei 

saluti. Si ricorderà di me quando ci siamo 



incontrati in varie occasioni, anni fa, al 

Municipio di Malindi, nella sua carica di 

Sindaco?  Mama Eunice è tutta felice di 

questo incarico. Ci salutiamo con un 

abbraccio e la speranza di rivederci l’anno 

prossimo. 

Heliana l’amica di lunga data si trasferisce 

per alcuni giorni nella stanza lasciata libera 

da Estelle, rientrata alla sua Uni di Fribourg il 

21 febbraio. Ora è più vicina alle classi in cui 

da anni tiene le sue lezioni di italiano, 

servendosi soprattutto di un metodo 

alternativo di giochi e canzoni.  Heliana è una 

competente guida turistica attiva a Firenze in 

trasferta sulla Costa del Kenya da gennaio 

per almeno un paio di mesi ogni anno. 

 

Former students  

Quasi sempre devo chiedere: dimmi il tuo 

nome per favore! Giovani donne e uomini 

passano alla Bambakofi, la maggior parte per 

chiedere un certificato oppure per portare dei 

risultati finali. A volte arrivano proprio solo per 

salutare, ringraziare e raccontare i loro sogni. 

Rehema e Mercy hanno terminato 

brillantemente il liceo e sono in attesa di 

essere chiamate all’università. Anche Luvuno 

è passata per portare pure i saluti della 

sorella Jackie; loro due dividono l’abitazione 

vicino Nairobi dove ora frequentano dei corsi 

specializzati.  E’ emozionante pure parlare al 

telefono con Robert Mangi che sta facendo il 

Bachelor in Education alla Kenyatta 

University di Nairobi. Parla discretamente la 

lingua di Goethe. Riuscirà a farsi accettare 

per uno di scambio studenti in Germania? 

Robertino era un ragazzino sveglio quando 

abbiamo aperto la scuola nel 2007.  

 

Il rientro a casa mi riserva momenti di ansia 

per la partenza. Meno male che partiamo con 

Eunice e Eliud con largo anticipo rispetto 

all’orario del volo, previsto per le11.30 da 

Mombasa. Tutto normale, qualche 

rallentamento per lavori in corso, ma 

superiamo Kilifi senza problemi. Questi 

iniziano però subito dopo aver imboccato la 

superstrada bloccata e con deviazione sul 

tratto in costruzione. Davanti a noi, altre auto 

formano un serpente con camion e autobus. 

Tutti cercano di avanzare sul terreno fangoso 

e scivoloso. Oddio, che succede? Quanti 

saranno? Procedendo di questo passo non 

arriveremo in tempo per prendere il volo! 

Breve consultazione, tra di noi e chiedendo 

consiglio a un paio di operai/contadini sul 

ciglio della pista fangosa. Grazie al pronto 

retromarcia del miglior autista della Costa, 

Eliud, ci immettiamo in sentieri avventurosi 

assai difficili e limitati e un po’ meno scivolosi. 

La mia ansia produce adrenalina a gogo fino 

a quando spuntiamo finalmente sulla strada 

normale.  Rinasce la speranza di farcela. 

L’ultimo inconveniente è allo sportello del 

check-in. Il mio cesto di mango della 

Bambakofi non è considerato bagaglio a 

mano. Dovrei pagare 80 euro di sovrappeso. 

Piuttosto rinuncio e faccio portare indietro il 

cesto. Eunice s’impossessa del mio zainetto, 

mi consegna il suo contenuto da sistemare 

attorno al collo e altrove, e trasborda quasi 

tutti i frutti nello zainetto che ora pesa proprio!  

 

 
Luvuno 

 



Sono cosciente di dover ricordare molti 

altri momenti speciali, altre persone 

speciali, e faccio davvero fatica a 

contenere tutte le emozioni di questi due 

mesi di permanenza alla Bambakofi 

Academy.   

Con una porzione di incoscienza e 

speranza saluto tutta la grande ATKYE 

family con un abbraccio virtuale dicendo 

CIAO, all’ANNO PROSSIMO !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!  

E naturalmente vi auguro una bellissima 

stagione estiva, come sempre, da godere in  

buona compagnia ;-)) 

La vostra Esther Stella 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


